 Ciao carissima, sento il bisogno di complimentarmi con te per lo straordinario libro che hai pubblicato: il migliore che io abbia letto recentemente. La tua storia, piena di risvolti umani, trascina il lettore e lo coinvolge a tal punto che smette di essere spettatore e diventa protagonista con i personaggi. Le emozioni che si provano sono molto forti: la tristezza, la pietà, la rabbia, la commozione. Brava! Un libro quando riesce ad aprire la corazza che tutti indossiamo per sopravvivere in questo mondo e penetrare nell'intimo del nostro animo, ha raggiunto il suo scopo: vivere senza tempo. 

Ancora complimenti, un abbraccio

Luciano

P.S.

Quando qualcosa mi tocca nel profondo e mi fa provare un'emozione, io mi devo sfogare con la poesia. 

FORZE.....CHISSA'.....
Nun so perchè, ma ne la mente mia
ce vive la speranza che 'sta vita
ciabbi 'no scopo, quanno ch'è finita:
facce tornà 'ndo campa l'Armonia.
Er monno, si ce penzi, è 'na magia:
cià l'arberi pe fà l'aria pulita,

l'acqua che score a rigalà la vita,
poi ce stà l'omo: er genio e la  pazzia.
Cià drento ar core er foco dell'inferno:
sfascia....ammazza.... ma se commove all'Arte, 

sa esse Primavera.....oppuro  Inverno.
Io nun lo so chi mischia e da le carte:
er destino.... la sorte..... er Padreterno.....
ma er mejo cià da stà.... da quarche parte!
Luciano Gentiletti
